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'PIU1! 
che Ojjgi turba luttu quunta la v ta ita' 
liana, è la qaeatioris economica, L'A-
friofif^il p{9oe^^q,{;lj BoUf^ni'̂ . ia fuga 
del CaTalliai, le circolari contro I eie--
licali, l'atteggianientn vario e mutabile 
dei gruppi e dogli uòmini parlaiqentat:!, 
sano paeticòl, garbugli, imbrogli, diavo-
ieriq, cose buoni;, cose cattive, son tutto 
quel otte »\ voglia credere o far cte-
dere, poesono anclie parare ion'anzi, io 
prima lìnea, e far chiasso ; ma, In' fonde;, 
ÌDesoriib||a|^.^jj^ J^'c|ue!!tions economica. 

Tutto il popolo italiano è turbato cella 
sua ecoQiaia; é ' Iq tristizia di qnejto 
atató è fecoc,^mente e |D .n^^dq «piofico 
iaaf^ri,ta dal fisqifìismo. 

Il miglioramento del bilancio dello 
Stato certo 6 cosa buona e savia assai ; 
e, prima iiSonalno, e poi il Luzzatti-.f 
il Branca, han fiif,to m.<ĵ a, s meritano 
iodi; e questi valorosi, si deve rlcono-
saorlo, hannoj^^^ty^t^bajt^ j , f,ìì»j?a'SiÌl 
gradito italiano sul merjcftto finanziario 
iot^rnai'uqale;,ma troppo, da loro e da 
tutjti i micistri Itulici, troppo si à tra- ^ 
acurato il bilancio della' nazione, li bi-' 
lancio del popolo. 

Mq|sno spesso ministri e politica ; ma 
resta ferimmo,il disagio economico. 

Il .bilancio dello Stato ò ' alimentato 
solo.dall'economia nazionale; te l'eco 
oomia nazionale è scarsa, sparuto e mi-
aerp sarìt il bilàocio^ dello Stato. ,Puà 
questo parere od essere anche florido 
in tempi poveri; ma non mai duiatnro: 
i sscrifleii aun possono durar;, a lung") 
ia nn pòpolo liia pare paziente'oosl ooipe, 
il popolo Italiano. 
. Il bllanciOrdello Stato, par essere si-, 
curo e vero, deve rappresentare la ri-
aultanteinaturala di J^utta, le forze eco;, 
oomichè del paese. 

Oavar danarp-'dM' 'pop(̂ 1o, con tor-
manti, còli'flsoalis^o^b^utalè, se può dar̂ e 
apparenza di àgittfzsa^!|lla nazione, e 
se può anche giusLtificarM in. gravt mo;. 
meati di perjtjglo pubblijV), non può a 
laD^(/,4j(S9??<.? asojfisetppBrIipeiSoUiao-
ola, etrozza . qualunque: attività eoono-
mica. 
. E oosi 6: il nostro bilanóio di Stato, 
non, è pro^iiziDou «pbntanea;i èi: lirodir-' 
zione forzata. 

L'equilibrio tra cotesto due produ­
zioni, la fopa^^, ora esistente, e la spour, 
tanea, ,ohe, do^^ebbe, .sostituirla, non si 
può, ai sicuro, ottenece in pooo tempo ; 
ma l'uòmo'di 'Stato deve questo otta-, 
nere e a questo intento avviare la..sua, 
politica;', ' " 

La igraiid^; politica Jnternazionala e 
nazionale, in fondo in fofldo p,oi,,per i 
popoli, si rrdilé8.,volgat;m6ute.a questo; 
coii)e .Bdam«.,a.danari)' I, 

NEUOUBIPOI Dì MONTECITORIO 
,ROMA, 7 ottobre, 

I corridoi della Camera) eang:.^tati,in 

cederebbii K Ziri.-irlolli il portafoi»ito dol-
l'ioterno, couservaudo per sé quello d(>gli 
esteri, e muterebbe gli attuali titolari 
dei lavori pubblici, agricoltura a finanze. 

Brln, Luzzalti, Sineo, Oianturco, Co-
dronchi a Pelloux, resterebbero al loro 
posto. 

Alla presidenza della Camera verrebbe 
chiamato l'on. G-ìolittl. 

Questo rimpasto al farebbe durante 
le vacanza di Natale ». 

un altro nltii funzionr.r n dnilo Stato, la 
cui consorti aveva r îdun-it-') intorno a so 
una uuiuDrosa accolta di «ignori a si­
gnore ad una brillanto soirée, 

Otìi InoeniU delle' p»ti;rie nel daaaclil 

j Ottniea 8 — Dalle ultime uoiizio sugli 
iucendi delle prateria nel Canada, risulta 
che II fuoco ha distrutto 300 leghe qua­
drate di boBcoii^OOd,persone hauan avuto 

Ì l e loro case iuoendiata. 

Siena 8 — imbriani ha mangiato La fuga della Signorina CIsneros 
con appetito una piccola., quantità di j 
carne e di, pesce. I med'ci sperano di l 
poter presto vallarlo da latto e Iraspnr-
tnplo a PosiUipo, essendo ciò divenuto 
neci'ssacio spaclalmonte causa i presenti 
rigori del olima.J(nbriani ha riacquistato 
la piana ed intara luciditi di monto; e 
stupisce tutti coloro che lo circondai^], 
per'''la 'fénòmenaie memoria,"Rcò'fda 

York S — Un dispaccio dal-
annunzia che la sigaorina Ci-

. I 

lo sdàii'biòì miiè%ifìm& 
In'alé'WTfra i più' fedeli 'àmie! del 

, I . . .. ufl 
nuovo atteggiémSrito-dei grijiipi',' óìie pro-
babilihfniè sVoste'r'i'ì'^ituàie tis'gyttò dei 
p a r t i t i . . ' ' i ' ••^•"" ' ' "'' •' '•" ' • ' ' ' " 

Ndfìifdliiiente, i deputati più attivi 
dell'oiipbSiti'ò'n'é,'' Uè appró'fitfjinri'per òa-' 
tech!zza<''é!-i'kitQÌsteria'lt'Jjì,ù Bàociri,'e' riè.-' 
B0on6'̂ jSr''r4're'-*ael'̂ .''n'tt'gv! "pfòèbTi'Éi "'ajVâ  
loro bà'usàl'' ' ' " ' • '' ' '•' 
' :•..'•••• w •••  

'2taQardQ|li.alJ.'i!riej;B0i'Ì<. 
9I0UTIIFB£3ppDW.&CAfER&? 

Non sappiamo, con.quanto fondamento, 
VAgenkia lAkerft a'nnunî ia,: 

« L'on.' ,Òi' .Riiain|, avrebbe ,già presi 
degli accp'rdi cpìi'uq. Zanardelli per ri-
costifflireiil' G«bine|ttp, , 

Seconda le dotte vóci,' l'on. Di Rud^l. 

per' 
meraviglioBameote gli ovvoulmenti po-
lit'ci| i fatti ch'aneddoti, con precisione 
di nomi e di datò.' L'on. Barzilai ha 
scritto ad, un amico a Siena, che nn il-
Instre. oliaieo rocpano, del quale non fa 
il nbmé, ma ^si suppone sia Baccelli, 
segui tutte la fasi dalla' milattia, a ha 
dichiarato ohe dopo le ultime notizie 
l'infermo, si trova addirittura fuori di 
pericolo.'' 

Siena 8 — La sospensione del bal­
lettino, avvenuta iperiordiDe.daimeditiì 
limita •\fi informazioni. Parò .ho saputo 
che Imiiriani passò una notte buonissima. 
Lo condizioni Intellettuali sono rinvigo­
rite. Disgraziatame;ita perdura sempre 
la paralisi d-l lato sinistro. Si ritiene 
che, visto lo stato soddisfacente dull'am.-

. malato, fra quàlóliè ^XSrtià'' si fa'ri"fi 
trasporto dell'iiiferma a Napoli. 

AF^RJCA 
Unot.cospiraaiinne 
contro Menellkt 

Pietroburgo:. 8 —̂  La Peterhtski» 
porta una corrispondenza da À'dis Abeba 
in cui fa cenno ohe parecchi ras ava-i 
vano tentato di ribellarsi alla sovranità 
di iUenehk, cercando pura di implicare 
nell'affare il re del Oogglum. La trama 
sarebbe stata scoperta a tempo, ed i ras 
avrebbero, dppo chiesto il perdqno, fatto 
atto di nuova sottomissione all'impera­
tore. Due ras .però vennero puniti e re­
legati in due lontana ambe. 

L a c e a a t l o n e d i C a s s a l a 
e la s t a m p a rn«iia> 

Pielrobuvgo 8 — L& Viedomosti, 
raccogliendo le voci dalla prossiiha.ces­
sione dì'Cassala all'Inghilterra, considera 
l'atto come impolitico e quale una ri­
nuncia da parte dell'Italia alla sua 
influenza nell'Africa. 

Dice infine ch-i sarebbe più logico il 
totale abbandono dalla Colonia, anziché,, 
,una restrizloiie senza utilità evidente, 

U N jP; | t |^^^Cfj lO D I B E B B L 

Berlino 8— NeHai,-?edut^.,v(li. ierii 
dei Congresso socialista ohe si tiene ora 
ad Amburgo, il noto deputato, Babai, 
uno dal capi del socialismo igarmanico, 
disse ch'egli combatteva bensì i suoi 
avversari politici, ma li stimava, perchè 

(Brano uomini d'onora; e tqstuaÌiK$nte 
poi afferi^ò: 

— Se I sooialisti arrivassero al po­
tere, tnolli di loro diventerebbero bor­
ghesi. 

E) ai presagio non mancarono gli ap 
plausi. 

ERRORE GIUDIZIARIO 
" Denver 8 — Cmqce italiani, condan­
nati, nel 1891, al carcere perpetua per 
l'assassinio del Consilia italiaqu, furono 
posti in libertà dopo un nuovo processo, 
da cui risultò che il vero assassino cor. 

'i'uppa l'jnt.arprata^cui fece.dire che gli 
italiani confe/asaroqp il reiito. 

uno SCANDALO A BRUXÉLLE? v 
Brvaselles 8 — E' stata arrestata una, 

signora appartenente all' alta società e 
moglie d'un alto funz'pnario.dello Stato, 
gravando su di lei il'sospetto, di essere; 
affigliata ad una audacissima banda.di 
ladri,.,i qu^li ,po;ffiBÌp(iq„a,iprefoten?ft,fHrti ( 

.di 0!u;t,e di,..valare,iLai«igoorai arrestata 
veniva, a quanto . pare, jnci^rioata .f^lla; 
vendit'à''t(ei',\faio'tì'-irub'i»t'i'i' ' ' ' ' 

arresto venne operata nella casa eli,; 

New 
l'Avana 
soeriis, oi;hòte del presidente delia re 
pubbliod Cubana (?). compromessa n«i 
complotto ori tro il Givarnatore Jsla-
pims, h. fuggita dalla prigione. La sbarre 
di farro della sua cella fufono trovate 
segale. I carcerieri furono arrestati. 

I M l ì alla Camera aflslfiaca 
Sulla tiimultuosa saluta dell'altro ieri 

alla Oimeria austriaca, cui accennava 
un telegramma che pubblicammo ieri, 
si hanno da Vienna questi gustosi par­
ticolari : 

« Oggi avvennero scenate clamorosis 
slme, baccani indescrivibili, sei corso 
dalla discussione sulla proposta d'urgenza 
r*!lativ8 alle sovvenzioni a favore dai 
danneggiati dai disastri, elementari. 

Il ^aftu^^^j.aoJialiitaJÈohtanjnwl.tati-
tacca il partita oristittno-socinle, taccian­
dolo di essore. it patrocinatore dal capi­
talismo. (Proteste degli antisemiti). 

Schrammel: Il partito cristiinoso-
clale nnn è partito damoorktico, ma un 
partito di capitalisti. Noi combattiamo 
i cristiann.sooiali ad i clericali, perchè 
lavorano con espedienti sofistici. 

Qregorig : (cristiano sociale) E voial­
tri vlveite-i.col soldo guadagnato dal 
povera. 

Schrammel: Leì,iyit;ej)del soldo dal 
povera! 

Qregorig : No, lei ! 
Schrammel: Il sua"grasso (va notato 

che li deputato Gregorig è molto cor­
pulento) noi) se l'è messo iutorno col 
lavoro delle suo mani ! f Grande baa 
canoi fra alcuni deputati cristiano 
•socialied alnuni sooialisti s'impegnano 
vivaaissimi battibecchi) 

Voci (dai banchi dei crlstiaou-sociali), 
Voi ,sletau.trappo.^pigi!Ìi.p8r- lavorare. Voi 
vivete coi denari degli ebrei e col su­
dore degli operai ! f Porti rumori sui 
bacchi dei socialisti) 

Veffta«/'(iociiili8lR) a Oregorig: Lei 
è un uomo rozzo, ineducato! 

Qregorig; Non mi insnltì I 
7ra.-^Via, lasciati^ gli, insulti!' , 
Intanto il vice presidente fa di tutta : 

per ristabilire il 8ileni;io. Muiì duputati 
non gli danno ascolto; tutta la Cdiinara 
rumureggia; molti urlano, ma talj è 11 
baccano, che non si riasce a capirà ohe 
CQ.ia vogliano dire. 

Wolf: ,Sigoor prosidente, perchè non 
S'.isponde la sujluù ? 

Cesjato un pò >i baccano, il dHput'ito 
Si;hrjn:^ipel continua a parlare : Non oc­
corre ch'io ripeta.quanto pacP'i-.Qrlsttano-
sociali sappiano che oos; siano la buona 
educazione e la conyeaenza. Tutti que­
sti taccimi indecenti sono provocati da. 
loro. (/Lpprovazioni dei socialisti; pro­
leste, dei cristiani sociali) 

Noi non vpgliamo polemizzare con 
gentaglia della specie d'uà Qregorig. 

Bielohlawek (orisi, sue.) Ma voi am­
mazzate 'addirittura! 

Irò: (ai crist. soc). Del resta avete 
fatto anche voi cosi a KirchbSfg! 

SchSnerer: Quello che mi meraviglia 
è che delle persone che si dovrebbero 
ritenere bene educate, usino parolacce 
simili ! 

Schrammel continua a parlare. Ora-
gong lo interrompe : Il libero amora, 
ucco quello ohe vi piacerebbe! (Isocia­
listi.scattaTU) dai bonari ;., rMmorji,4V'-
tutta l'aula). 

Un sooia!.i»ta grid.i a Oregor^g : Lei 
ò un .furfante e pensa da furfante! 

Qregorig risprindeicon uà iasulto al­
l'indirizzi dei socaiisti. Improvvìsaoiente 
s'Impegna un battibecco fra Ori.'gorig 
ed Irò, 

Quest'.4)Jtinio^grida.. ail'altrx),:» E che. 
,cosa ne è deli'.ioqua di soda da Wien-
:ihergaril (Iru alluda al fatto ohi II dopu-
' tata Qregorig, durante un ballo mascba-
'rato, si era ritirata in una camera se-
fibrata a divertirsi con due donnina,.r. 

insurficientein'ìiite vesHio, L'i [«''glie del 
Gregorig ricevette pòi ' l'inddmitrir una 
lotterà anonÌ3)a',,in, ottì.'erailo descritti 
multo diffuaaméiite ì passate.pipi.. dal 
marito). 

Qregorig, udendo l'allusione di Irò, 
creda sia stato lui l'autore dalia lettera 
anonima-e dice: Ah, è stato lai duni-
que a scrivere .quella lettera? E,mostra 
1 pugni at deputata Irò, cli'è tosto |0irr,i 
caudato da alcuni suoi amici ohe lo vo­
gliono difendere. 

Qregorig ; Lei vuoi mettermi la di­
scordia in famiglia? 

Irò: G à. In sanno tutti la scenetta 
del sifone, da 'Wienbarger. 

Qregorig: Sfacciato! Lo dica mo' 
un'altra volti ! loPitme calunniatore! Vi­
gliacco ma,aoatzoiia l 

'jr«>iSflH»«a^#'(tresco nozioh'ale) a 
Gregorig! E' un'indecenza quella di sca­
gliar cosifatti impropreri. Lei non 6 de­
gno di rimanere in quest'aula; lei è un 
uomo volgare! 

Lueger, ail'on. Eiódarminn: Lei ren 
derà conto di 'queste parole { 

Intanto Ira s'è scagliata contro Gre­
gorig, gridando;. «M'ha data del vi­
gliacco mascalzone, gli Voglio menare 
uno schiaffo! 

Lueger'e Verkauf si slanciano sull'on. 
Ira e lo.tratteogon.o. Altri trattengono 
il deputato Gre^orfg. 

A questa punto il vioe-prasidente, im­
potente a'sedare il tumulto, è obstretto 
a sospenderà,,la aedntji.. Egljl ,ascp. i^al-
l'aiilà'.' ' ' ' • 

Intanto il baccano continua; si oda 
uno Foambio continuo di ingiurie. Irò ri­
torna al suo posto. 

Lueger conduce Qregorig all'estrema 
sinistra ; Gregorig racconta che qualcuno 
ha.inai(d<lita>:a sua-.moglia una iettara 
anonima per turbara,lasaaipaas.qoaiaga!a,. 

Ira grida a Qregorig: «Lo darò io 
una lazione col frustino, in piazzi ! » 

Wolf: Si, il frustino,: ecco quello che 
ci vuole per questa genia I 

Strobach (a Ira che è pasticciere di 
professione). Manipolatore di Oollalsahen 
(I Qollatsohen sono una speoi-ilità idei 
tedeschi boemi: sona otfello contenenti 
delle prugne) », 

Undici operai morti di freddo 
Budapest 7 — li l'ester, Lloyd ha 

da Fiume cba dodici operai dei villaggio 
di Qlane ritornando dalla vicina foresta 
furono sorpresi da intenso freddo. Un­
dici si ritrovarono morti dal gelo ; una 
è salvo. . 

La Harlaa iefll Stati esioDeì 
Dappertutto in Europa 1 Governi 

vanno , .qer.oaqdq ^ nuqvi. .eretì^i,. per ,|le 
lora JÀ^iiinìì. L'Inghilterra [iriinài'l 
mania ppi,,i.pra |a'!.I<!r§no|f|. iJliì''K^à.sl|]jili! 
tima nòh'isóherza: domanda una somma 
di 200 milioni da consacrare a un nuovo 
programma navale comprendente la co-, 
struzione di parecchi incrociatori, tor­
pediniere, ecc. 

Questi 200 milioni saranno divisi in 
annualità. Nel bilancio 1898 sarà pro­
posto uu primo credito Ji 30 iuilion<. 

Anche in Italia la questiona del prov­
vedimenti per Is marina militare è ai-
l'iicdine del giorno, E non è da cre­
derai che il n)iuistru Brln si possa ac­
contentare dei tre milioni che gli' sa­
ranno offerti dal coiiauntìvo del bilanoio 
deH'eB'ercizia scorso a dai sette milioni 
che gli vennero concessi con la legga 
speciale votata dal Parlamento, 

Già la discussione impegnatasi nello 
scorsa luglio sul bilancio della marina, 
.fece.comprendere che la questione in­
grossa. Si potranno ora soddisfare alle 
più urgenti necessità, ma lo sviluppa 
della nostra marina da guerra — cosi 
,affermò l'on: Raggio nella sua relazione 
sul bilancio — esigerà somme cospicue. 

Il più grosso blocca, d'oro 
A Coffèo Craek, in California, un mi­

natore ha trovato un blocco d'oro ve­
ramente raro, il cui valore è di 43,000 
dollari, ossia di 215,000-franchi, , 

Fin qui il p ù grosso blocco d'oro co­
nosciuto, era st'it'i trovato in Australia. 
Qostava circa 210,000 franchi ad aveva 
ricevuta il nome di Welcome Nugget 
ossia il «blocco benvenuto!» 

Adesso il colpo di zappa dei minatore 
di Goifèe Oraek, ha tolto il primato al 
masso aurifero australiana ed ha arric­
chito il fortunato cardatore del preziosa 
Inetallo. 

m m m DEI PBOPEI SENÌMI 
delS£li.edij 

Un orologiaio tedesco, certo Mallar, 
naturalizzato olandese e domipillato a., 
Rotterdam, dopo avere ucciso sua moglis 
a la sua figliuaiina d'un anno, si pra-
sento all'uffiòio della polizia, portt{itA4<ìkXÌ!i 
l'orecchio sinistro di sua moglie, per 
onnvincere il commisiarlo dalla verao^tA 
del suo racconto. 

La polizia si recò al domiolllo del 
MiJIler e trovò la disgraziata'donna,qHafÌ 
decapitata e già cadavere, in un lago 
di aaogue, con la sua bambina scannata, 
accanto, stesa sul pavimento .della ..na-
mera da letto. 

Egli non ha che trentadua anni, ad , 
ha confessato ohe, ammogliatosi quitt--. 
tordisi volte all'estero, si è , liberai^, 
assassinandole, di tutta la ssM-t^ogU ,^ i 
dei suol figli. Dichiarò inoltre 'd^aVier : 
ucciso suo padre e sua nia.dr,a. 

Si ritiene che questa liluller. ala W 
pazzo sanguinario, ohe uccide apiqto lia . 
una forza irresistibile, tanto pi&. cha. 
mena vita tranquilla e labòriosa.^.v- -

Frattanto la polizia di Rotterdam .Io 
ha chiuso in carcera. 

LA TERRA DIVENTA O B E S A T T 

Secondo la notiziit^data diii dotti. d«l : 
servizio geodetico di .Washingtoii, , 1 ^ 
terra comincia a' mattar pancia. . 

Mediante calcoli inconfutabili,. essi 
hanno constatata ohe, dopo le nltlnje 
misurazioni fatte da Ressels, pel 1 3 ^ , 
e da Clark nel 1856, il raggia dell'e­
quatore è aumentato di 42 ahìlometri . 
e mezzo. 

Con lìrndenza altamente eooomiabilei.. . 
è stato deciso, prima di ,anouni!are.'S 
tutto il mondo questa risuRàto, di. pra-t^.. 
cedere ad una nuova misurazione, .del. ; 
globo. , 

' A quest'effetto, con due vette, distanti , 
l'una dall'altra 294 chilometri', a 4000 ,-
metri d'altezza, la trigonometrìft ,,ed al- „, 
tra scienza « esatta »i si., proteitde qttet 
nere del dati infallibili. 

Il eìoli defili aiioiil8ll(!i 
I medici belgi hanno fondato'a Bri)!-"-

xeWeet VApbptetió-'Clu». '' 
li titolo: spiega d i 'pe r sé stesso._la' 

natura del Club. 
Non possano esservi Hmm,eiiBÌ sa non 

coloro che possano documentate di .a-
vere già manifestati i primi.sintomi 'di 
una quasi invincibile apoplessia. 

Naturaimente,'i membri delia'' preitij-' 
denza vengono scelti fra coloro che ii^iS, 
già, più 0 meno, paralitici. 

'futtavia uu articolo del Etegalamantó 
i— ad è il menu illogico — annunzia 
che tutti i soci prendono imjpagno d'o­
nore di farsi applicare mensiimshta sei 
sanguisughe per la conservazione,, non ' 
già dalla vite dell'individuo, quanto della' 
vita dei Club!,.. ' ' ' 

Dev'essere nn Club molto divartauta! 

"NEL PAESEJEi'suSf " 
SI tratta — i lettori forse ne sanila 

già qualche cosa — della China,, in cui 
il suicidio è ia cosa più oomuné'di. ,qqe-
sto m'ondo per andare in quell'altro... , | 
^ In China lo si trova dovunque a s^mr .. 
pre; In tutti i gradini della soaiajsosiale,,. 
tra i ricchi od i poveri, 1 pad'rani e i 
servitori, la donne a i ragazzi., 

lidhinese non sembra tenérci par nulla .. 
alla vita, e per la più piccola inezia se, 
ne va all'altro mondo. 

Di natura egoista, quasi senza alcuna 
nozione e soutimanto del dovere versa 
Il prossimo, debolo di carattere, non 
avendo neanche alcuna ragiona di essar'a ., 
lieto di vivere, non ha per la vita né le,' 
nostre aspirazioni, né 1 nastri pregiudizi,' 

La due ragioni principali che limitano.! 
tra noi il numero dei auicVc|ì, è,cioè.lo 
spavento dell'ignoto e il dolorai ohe 
spesso accompagna la morte, non esi­
stono quasi affatto par il figliò del ce- , 
lèste impero, e, purché egli sia 'sicuro 
d'uiia bella bara e di nn funerale deQp-
roso, il resto gli è indifferente, 

Mena sensibile al dolore di noi,' altri ' 
europei, si abbandona talvolta su se 
stesso a dalla mutila;siobi ohe oi,farab-
bero fremere di orrore. 

Un po' di impiccamento o buon, oalpo ,. 
di spada non lo spaventano in nessun', 
modo, ed egli se ne va daqnèsto mondo 
con quella stessa serenità e indifferenza 
che r ha accompagnato por tutta la vita, 



Questa serena indifferiioza per la vita 
si manifesta In un modo stranisalmo, 
nella Kcilità colla quale iu Ghln» »< 
trova della gente disposti a prenlere il 
pusto di un coudanoato n morte. 

Questi non ha che od oflfrire una aerta 
somma di dtiur.ro per trovare un sur­
rogarne. 

La deoapitaziuoe dei maadarloi, dopo 
il massaoro dei missioniri oattolioi, ni fa 
quasi semprii per messo di qu-istì voloii 
liiri della morte, e sì risolve spessa io 
una canzonatura ai Governi d'Europa. 

SI oapisoe anohe ohe la grande mi­
seria ohe regna io China cuntribuisc:i 
a portare.il utimetó dei soloidi a a'Cr.e 
favolose. 
S II dott. Matiguon, addetto alla lege-
z ooe di Francia a Pechino, dì a qn>):jto 
proposito delle notizie loteressaDtissirae 
piibblloate negli Are/tivi d'antropologia 
criminalii. 

Le priuoipali oanse ohe inducono il 
chiaeso a far getto della propria vita, 
sono la vendetta e il rancore. 

Il ohinese ha l'animo vendicativo per 
ecoellencs, ed il piacere ohe egli priiva 
Dal fare espiare al prossimo il torto ohe 
da questo ha ricevuta lo spinge a delle 
nsolnzìoui estreme. Un individiio è stato 
rovinato da un altro.... ed egli si va ad 
impieoare alla pòrta del suo Demioo, 

Òaa conaorreuli si fanao una guerra 
feroce; quello dei due ohe si sente mono 
forte prenda dell'oppio e Va a morire 
nella outtega dell'avversario. 

Un litigante perde una causa ohe 
crede buona e giusta, e, mancandogli il 
denaro per ricorrere lo appello, va ad 
ammazzarsi alla porta di casa del suo 
avversarlo, la qnal cosa spessa conduce 
alla revisione del prucrsso e alla lovina 
dall'avversario stesso. 

Il «bid^s^ohe vdole.vandioarsi prende 
latte le sue pcecauzioni at&nehè la sua 
morto produca gli effetti desiderati. 

Non solo sceglie il modo di snioidio 
piit Icdioato, ma ha sempre cura di farsi 
trovare addosso una speî ie di requisitoria 
in cui spiega le ragioni che l'haunu 
spioto a quella risoluzione estrema e 
denuncia alla giustizia la persona che 
è causa della sua morte. 

Accade spesso che questo pezzo di 
sarta cade nelle mani della polizia. 

Per essere pi;Ù sicuro ohe il documento 
non vada - perduto, qualcuno scrive le 
rivelazioni addirittura sulla sua pelle... 

Talvolta la persona presa di mira dal 
candidato al snioidio se ne accorge e 
va a cacciare via dalla sua porti il oe-
mico moribondo. 

Il chinese paventa il suicidio per ven­
detta, che è per lui origine di seccature 
d'ogni genere per parte dejla giustizia 
e di rovina fl.nà(iziarla,- niente di strano 
perciò che i) Ànieidió sia diventato no» 
specie di ricatto. 

Simon nel suo libro La oiltà chinese 
racconta questo aneddoto tipico : 

«Un uomo carico di merci incontra 
su un ponte un altro ohe gliele porta via. 

« — Ladro I rendimi la mia roba ! 
«Il ladro corre. 
«— Ladro 1 ss non mi rendi la mia 

roba, mi getto nell'acquai 
« È ^ome per incanto, a queste parole, 

il ladro si ferma, torna indietro e re-
stUrnsca la roba ». 

Un altro iato della situuziLine è qiir^sto : 
la giustizia chinese costa tanto, è eoA 
lunga e minuziosa, ohe spesso colui pel 
quale un altro si è ucciso, per isfuggire 
ella rovina ed ai tormenti, si uccide 
alla sua volta. 

« 
La gelosia e la collera reclutano i 

suicidi specialmente .ba le donne, Dato 
il caràttere''t&ttó di Impulso'e di pas­
sione della donna, il più liove turba­
mento di umore, la più tenue causa di 
maloontento la conduce alla suprema 
risoluzione. 

Riguardo alle donne l'orgaaizzazioue 
della famiglia é veramente disastrosa. 

Solo la figlie abbaadunano la casa -, i 
figli vi restano e oonducooo in casa le 
loro mogli che restano sotto il dominio 
dispotico dalla suocera. 

La poligamia sotto forma di concu­
binato, eastnbiiisca alia vita jiciagurata 
delle donne, che non vedoao nei matri­
monio che una vita d'inferno che loro 
è irnposaibila di evitare.,., per modo ohe 
dopo due 0 tre anni parecchie risolvano 
la questione prendendo dell'oppio a get­
tandosi iu un pozzo. 

Le suocere ohinesi sono le più feroci 
di tutte ; ed hanno il vantaggio, su 
quelle d'fiinropa, di poter comiooiare la 
loro gesta molto per tempo. 

Le promesse di matrimonio si fanno 
(In da quando i futuri sposi hanno quattro 
0 cinque anni. 

Ed a questa età la fanciulla va nella 
casa del ^danzato, la cui madre comin­
cia a tiranneggiarla, coma se il matri­
monio fosse già stato fatto. 

K l'importanza della suocera nella 
famiglia chinese è tale che non si do­
manda mai a una donna come si trovi 
col marito, ma in che rapporti sìa coli» 
suaoeia. 

I L i F R I U J u l 

CALEIOQSCOPIO 
Cro&a«iia /rinlaDa. 
Ottobni (W9). PedsrìM d'AaitrI* assais cao 

m forte Siercito gli Siali del Oonto di OorUla. 
X 

Va peoiisr» •! giomt. 
Ii'oomo •'•ggin iu una perpatua aaplrttlone 

a fsUeili ohe eoa gli i dato nggimgatt, o ohe, 
raggiaalo, psriloiio ti loro prloiTliro ineaDlo, 

X 
Cegoiilsnl nUll. 
KiapOBta ad un auiduoi Oli anomiol devono 

dormire golia tasta bMS»( I «ugolzai colls t n t t 
alla. 

X 
La ifioge. Betmbìo di vocile. 

Coll'o a Roma sta. 
CoU'a ridar li fa. 

Bpieguione del moaoverbo proMdenlo. 
CIOLISTA (c<ii n Ila) 

X 
Per ftotre. 
fa OD (alotto eqolvoeo sì parla di uoa signora. 
— Pare — dtee uao ~~ che sia oooeta. 
— Bthl — rliponde OD altre — «anprocs-

Inoslel 
Penna e Forbice 

(Di qwà 8 di là del Judri) 
m e r c a t i d i a n l n a a l l b o v i n i 

ohe avranno Inago nella Proviacla di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Domenica 10 ottobre — Pontebba 
Lunedi 11 id, —Osoppo, Paimanova, 

Tulmezzo, Villutta (Ghioo*). 
Martedì 12 id, — Fagagna, Pasiauo 

di Pordenone. 
Mercoledì 13 id. — Casarsa, Uurte-

gliaoo. 
Giovedì 14 id. — Flaibano, Gorizia, 

Sanile. 
Venerdì 15 i l , — S. Vito al Taglia-

meo to. 
Sabato 10 id. — Pordenone, S. Daniele. 

del piede destro, un noS^eina cutaneo, 
e c'ò io seguito olla frattura di diverso 
costole al lato sio'nlro, a lesioni interca. 
Prestategli le corri oh.) la gravità dal 
caso riohiedev», lo fece accogliere nella 
quarta divisione. 

Il Magro, di< 9 anni a Trieste, era 
da più di un triennio oooupato io quello j 
Btabilìmfnto, dove era benvoluto da tutti. ; 
Egli abita con la moglie in via Foscolo 
n, 4, Venuta a cgi'izione della disgra­
zia, la moglie ai recò all'Ospedale iu 
uno stalo ila muovere a pietà; acooni 
pngnata al letto del suo puvi-ro marito, 
questi, benché iu grrivissimo stato, la 
ricuuobbe, e la esortò a trauquillizziirsi 
ed a preparare i figli alla ijisgruz'a, 

M o r t e I m p r o w i a a . SUiadeilo 
Q nseppe d'enui 7'^, agricoltore da Ri-
g'igna, reoutiiai in aperta eamp.ignn a 
rLicoogtiere legna, colto da paralisi car­
diaca, improvvisamente moriva. 

U n l u p o . » * d o m e s t i c o . Scri­
vono da Siaile, 8 ottobre: 

« Ieri mattiou certo Ddi Gin Giusepp", 
uccellatore, si recava come il solito alle 
colline di Poloeoigo per ivi stabilire la 
sua uccellanda. Arrivato però a Ronobe 
(che poco dista da SaciI''), s'imbattè io 
un... lupo. La sorpresa del Dai Gin a 
quella vista fo grande; ma lo sbslordi-
mentu durò paso, giacché iacomiaoiò su­
bito con un bastona ad assestare botte 
da orbi al malcapitato lupo, tanto che 
questo poco dopo moriva. 

S iddiafatto di questa preda, che tanto 
gli faceva onore, ritorna a Saolle, dove 
dieci minuti dopo il suo arrivo tuctl sa­
pevano li fatto e una ressa di ragazzi 
lo festeggiava acciamaDdoio. Egli s'af­
frettò tosto ad arrivare ai Municipio; 
ma la sua contentezza doveva durare 
ben poco, giacché si riconobbe subita 
che aveva anmazzata.... un canal un 
cane cieco l 

Ora il bai Cu deve reoaisi al Mu 
nioipio di Oaneva, citato dal padrone 
del cane ». 

( l o n t r o l a l e g g e « n i d o m i ­
c i l i o c o a t t o » D.imiio', oome albìimu ' Cnmnna Ai Paìmantwra 

già aununz,»to. l'on. Koc.nio Luzuatto ; ^omuiie 01 ra imanova 
terrà al suoi elettori di S. Damele un 
discoriu ooutro la leggo, già approvata 
dal Senato, sul domicilio coatta. 

G r a - v e I n c e n d i o * U n b a m ­
b i n o I n p e r i c o l o » Oi sanvouo da 
Kagugna, 8 ottobre : 

«Ieri poco dopo il mezzogiorno in 
Pigoano (Ragogoa), nella ois» di nuova 
costruzione di Luigi Tomasiol, si appiccò 
un incendio che iu poco tempo distrusse 
l'intero {atabiicato ad uso stalla e fenile. 

I figli del proprietario, Alberta di 
anni 6 e Augusto di tnui 3, stavano 
giuncando sotto il portico, ed 1 primi 
ad accorgersi del fuoco furono essi. 

Alle lor grida accorse la madre, e 
trovò l'Augusto tra le fiamme. Fu tratta 
in salvo, non senza però che riportasse 
delle ustioni giudicate guaribili in pochi 
giorni. 

Accorsero sul luogo per l'opera di 
spegnimento alcuni volonterosi, e il bri­
gadiere e due carabinieri di San Daniele; 
e cosi si potè salvare la casa di .abita­
zione. L'acqua difettava; e non i^'iècano 
pompa. •'' 

II Tomasiui era assicurato t. 

Qii sono cadilo i!a 10 niiitri ÙMÌ 
Ito m TalàDga di sacelli. 

A v v i c o d i c o n c o r a i o . 
A tutto il giorno 20 corrente è aperto 

il concorso al posto di maestro delle 
scuole superiori maschi ì del cnp'luogo 
e della scuola di disegno. 

Il titolare dovrà assumere anche la 
direzione didattica di tutte le scuole del 
Comune. 

Stipendio complessivo lire 1600. 
FaiminoVB, 6 ottobre 1697. 

Il Studuo 
Ing. Q. Scala. 

Gustosissimo lluttors dn tavola, 
, Stimola l'ftppetHo, /itctlna la tilfft:jl(otie, 

È antinervoso potente. 

Glnvell ver.<o le 5 pam, parecchi 
tacchini addetti alla Pilatura di riso, 
al Campo Marzio a Trieste, erano in­
tenti ad immagazzinare una partita di 
riso già brillato. I sacchi venivano ac­
catastati in modo da raggiungere l'al­
tezza di oltre 10 metri, o, per arrivarci, 
gli uomini salivano su alcuni ponti ap­
poggiati a cataste più basse. 

Sopra la stiva, «he stavano terminando, 
si trovava il facchino Giuseppe Magro, 
d'anni 37, da San Martino, Provincia di 
Udine, il quale metteva a posto 1 sacchi, 
che man mano gli venivano portati dai 
faccliiul, XI luogo ove sorgeva questa 
catasta di sacch>, e specialmente la parte 
superiore, era completamente isolata. 

Ad un tratta il Magro, forse per aver 
posto US piede in fallo, scivolò. Si ag­
gruppò aP sacchi per sostenersi, ma ciò 
anzichà giovargli aggravò le oonseguenze 
della sua caduta, perchè i sacchi preci­
pitarono su di lui seppellendolo quusì. lo 
un attimo tutti i presenti si precipitarono 
in aiuto del poveretto, ohe gemeva ter­
ribilmente sotto quell' euorm^ peso, a 
dopo circa un quarto d' ora di lavoro, 
poterono liberire io sventurato. 

Nel frattempo si era telefonato alla 
Guardia medica, e mentre si aspettava 
l'arrivo del medico, passava in vettura 
II dott. Hannappel, il quale venne ri-
schiesto dell'opera sua. Egli trovò il caso 
gravissima in vista delle possibili lesioni 
interne. Nel frattempo era giunto anche 
il dottore della St.zioae centrala di soc­
corso, 0 praticò al pover'uomo alcune 
iniezioni di caffeina, che lo rianimarono 
alquanto; poi coq lettiga il Magro fu 
trasportata al civico Ospedale. Il dottore 
d'ispezione gli riscontrò una distorsione 

OBIME 
(La Città e il CoBmne) 

B u o n a u o t l s l a » » . « e f o s s e 
v e r a ! Dispacci da tl'ima C'infe.'mano 
che li ministro delle Finanze, on. Branca, 
ha inviata una ciroolare agli agenti delle 
imposte dando energiche istruzioni ohe 
si aeoordino le massime agevolazioni nei 
concordati nella ricchezza mobile. Inol­
tre sollecitò gli intendenti di finanza 
perchè adopuriso la loro influenza onda 
le istruzioni del Governo siano rispettate. 

Commentando questa notizia, la Qag-
tetta di Treviso scriva queste parale, 
che sono benissimo a posto anche in 
un giornale del Friuli : 

«Speriamo che il monito valga, spe­
cialmente per quei funzionari troppo 
zelanti, i quali col loro contegno inde­
centemente ficcale, fauno più male alle 
istituzioni che cento circoli repubblicani 
0 socialisti ». ' 

P e r i l i b r i d i t e s t o d e l l o 
' s c u o l e s e c o n d a r l e . Il ministro 
! C'idrouohi ha provvidamente, disposto 
j perchè l'elenco del libri di tasto delle 
I scuote secondarie sia compilata par il 
' 16 corr. Cosi si eviteranno i deplorevoli 

inconvenienti ohe ai ripetono ogni anno, 
con danno degli studi e spese non lievi 
per gli studenti. 

i r i r o a s e g u o » D imenioa dalle 7 
alle 9 colle lezioni nona e decima ha 
termine il tiro regoiamsntare. Gara di 
tiro alla rivoltella e fucile il giorno 17 
ottobre corr. Lunedi 11 corr. esercta-
zioni per la gara dalle 7 e mezza alle 
9 e mezza. 

A l l a b r i g a t a « F r i u l i » ò 
stato assegnato ora uà ouoifo Doman­
dante nella persona del generale cav. 
Ugo Brasati. 

La brigata « Friuli * è di presidio a 
Padova. 

ftlforme postali» Gol geaosio 
le eart'iline postali non affrancate non 
sottostaranno pili alla malta delle let­
tere non afi'ranuau.-, ma pagheranno li 
doppio del porto di carta postali affralì-
cala. 

Anche sul lato < per l'iDdirizzo » delle 
carte postali, potranno stamparsi V'ignstte 
per reclame. 

Il peso massima dei campioni surà 
portato ds 250 a 350 grammi. 

Oli < albani > di fotografi s^raono 
ammessi come stampati. Spedendone al­
meno 20 copie, saranno tassati come 
stampati anche gli scritti a maocb'na. 

Sulla carta da visita si potranno scri­
vere auguri 0 condoglianze, non più sol. 
tanto con iniziali, ma anche in paroln, 
5 al massimo. 

Sui biglietti pel Natale e Cipo d'anno, 
si potranno scrivere auguri. 

Ai ritagli di giornali, si potrà ag­
giungere manoscritto il nome a la data 
del giornale^si intende ssoz» aumentare 
le relative tasse mioìine. 

P è s t e a P a l m a n o v a » Gjnie 
abbiamo già annuniato, domani avranno 
luogo a Palmauova: Ojrse velocipedi­
stiche, tombola, ballo popolare, rappre­
sentazione dell'opera: Il Trovatore, La 
Società Veneta ha disposto ohe due treni 
straordinari partano verso le ore 12 pom. 
da Palmauova: uno per Udine e l'altro 
per Portogrnaro. 

P e r l a s a g r a d i M a n x a n o . 
Allo scopo di favorire il concorso del 
pubblico alla sagra di Maozano, ohe 
avrà luogo domani 10 corrsute, la Di­
rezione delle strade ferrate ha accordata 
iu detto giorno la fermata a Manzano 
al treno ohe parta da Udine alle l&.4<i 
ed arriva a Manzina alle 16.8; e per 
facilitare il ritorno degli accorrenti 
viene pure concessa la fermuta al treno 
In partenza da Manzina alle 0.56 ad in 
arrivo ad Udina alle 1.30 del giorno 11, 

D a U d i n e a V e n e x i a . Domani 
alle ore 4 45 ant. p\rtiraono per Vena 
zia quelli che rorranao approfitta.'-e del 
ribasso del 80 per canto, che l'amm'ni 
straziona ferroviaria ha conoasso sul 
b glietti !<nd.ita-ritorno Udine-Venesi'), 

RTuovo c a v a l i e r e » Il sfg. Oi-
bianchi GirmiJO di Novara, d> pochi 
mesi fra noi quale ingegnere all'Ufficio 
teooioo di B'manza, è stato oominsto 
cavaliere della Coroni d'Italia. 

C o s e d e l f o r n o c o o p e r a t i ­
vo» R cuviamo la seguente - rettiflci : 

« PrepioKssimo siffnot- Difettar» 
del « Friuli » / 

Il Gomitato per l'impianto del forno 
cooperativo, per non sviare l'opinione/ 
pubblina in suo riguardo, si fa' un do­
vere di smentire quell'artiooletto com­
parso nel di lei giornale nel numero di 
giovedì nel quale un forna'o di nome Fran­
cesco Garnielli asseriva avere egli do 
mandato ai componenti il GomititodiI 
forno cooperativo d:ia azione pel suin­
dicato forno, ed avere questi risposto 
alla sua domanda om aa rifiato. 

I componooti il Gomitato s^oo una 
olmi a fare questa dichiarazione: Che 
a nessuno hanno r fiutata di concedere 
azioni; e coglia questa occasiona per ren­
derne avverlitd la cittidion'iza di d u 
sideraro questi; o qnaat'altre chiacchiere 
si facessero — perchè siamo certi che 
le faranno — come manovre di qual­
cuno che abbia interessa a fare abor­
tire una istituzione utile e I umanitaria, 
come quella dei forni opoperatiyi, 

/ / Comitato». 

I s t i t u t o f J e c e l l i s . L'i iscrizioni 
delle alunne esterna nella scuole del­
l'Istituto Uccellis avranno luogo nei 
giorni IS e 19 ottobre corr. 

Qll esami di postecipazione, di ripa­
razione a di ammissione seguiranno nei 
giorni 20 e 21 ottobre ditto e le le­
zioni regolari incominfileraana il giorno 
22 successivo. - ' ' 

La tassa scolastica è di lire 50 per 
il corso eiamantare e di lire 80 por 1 
corsi complementari e di perfeziona 
mento e può assira pagata ad anno op­
pure in 10 rate mensili anteoipata. 

Le domande di ammissióne dovranno 
essere corredate dai doaumanti qui sotto, 
indicati. 

a) fede di nascita dalla qnale' risulti 
ohe l'allieva ha raggiunto il sesto (1) 
anno di età e non oltrepassato il quat­
tordicesimo ; 

ò) attestato di subita vaccinazione o 
rivaccinazione (2) cm buin effetto o 11 
superata vajuolo; 

e) certificato, dal Sindaca sulla buona 
fama dei genitori; 

d) attestato degli studi eventualmente 
fatti dall'alunna. 

La alunne interne vengono accattata 
anche in corso d'anno. 

(1) È riservato alla Oloula Munioipalo di ac­
cordare por molivi eccfwloBali, ssnatoriit per 
l'otH. 

(2) L'attcstato di rlvacdauleao b richioits 
per le allieva che bauBo eaperala l'ottavo anao 

9 di at». 

C o n c o r s o » E' aparto il concorao 
a 15 posti di Volontario amraialitratlvo 
nel Ministero dal Tesoro. 

C o r s a p e d e s t r e . S annunzia 
por domani una sfila alla corsi a piedi 
fra due ufficiali di fanterisi 2 6 " Per­
corso stabilito: Ud ne• Palminova e ri. 
torno (chiloid. 40), nei tempo maaslmo 
di tre ore e mezza. 

A a r a a l l e b o c c e . Domani, alle 
ore 3 ant., nell'osteria < alle Pietre», 
in via Saperiorp, avrà luogo una grande 
gara a)lé bjcce, alia quale pradderànno 
parte più di trenta giuocàtori.' I premi 
consistono in una medaglia d'oro e tre 
d'argento. 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i . 
Avvicinandoci a gran passi la stagione 
iaveriuli', la Pras dauzi suttoscritta ri­
volge la soliti preghiera affinchè v i -
gliauo privarsi dagli indumenti e della 
olzature che p ù non adoperano e si 
compiacaiano di fsirli pervenire alla sedi 
di questa Socati , In via della Posta, 
per essere distribu ti a veterani a reluci 
disagiati. 

Golia massima gratitudine. 
La Presidenza, 

I l s e t t e e m e s s o » La Cassazion-j 
di Homi si è occupati testé delgiuoci 
dal ielle e mezzo, per stabilire se si 
tratti di g uosa d'azzardo, se cioè, oeme 
deflaisod la legge I giuochi d'asztrdo, 
laviooita 0 la p<9rJiti iu assj dipea-
dano interamente dalla sorte. 

E con recente sentenza la Oassazione 
unica ha dichiarato che non è giuoco 
d'azzirdu. 

U n a l t r o i n g a b b i a » Alle 3 
pom, d' ieri le guardie di città arresta* 
rono nelle vicinanze di porta Poscolle, 
Gominotto Ferdinanda d'ignoti, d'anni 
21, calzolaio da Udine, senza Asia di­
mora e oosupaz ooe, perchè riconosoluta 
per uno di quelli che fuggirono al me­
mento- dell'arresto di Vandrusoolo Ga­
lileo, mentre tentavano di commettere 
un furto nell'osteria di Spelagotto D J -
menica in via P.ii,lo Sarpi, oeme uar-

ì'rammo ter', e che era stato falsamente 
! qualificato pir Pellarini Giovanni. 

Il CimiQotto, il V-jalruscolo ed il 
Lodalo, non ancora arrestato, vennero 
riconosciuti per gli. autori dal furto 
con scassa oonaumato sere or sono nel 
casotto di Zupalli Pietro, fuori porta 
Aquileia. 

: 
I O a v e n d e r s i una elegante bici-
. aletta nuova ed un turuo di ghisa con 
' tutti gli accasdori. 
I Rivolgersi in via Posejlle n, 40. 

i T e a t r o M i n e r v a » La dramms--
I tioiGimpagnia DiStootii-naila Gaarlisi 
j darà due straordinarie rappraseotazioni 

nelle sere 11 e )2 corr. 

T e a t r o N a a l o n a l e » Marionetii. 
stica Compagnia Reccacdmi. Questa sera 
La ridicola fvoilazione di Arlecchino, 
commedia brillantissima, seguita dal 
grandioso ballo nuovo in sette quadri 
La liberazione di Elvira. , 

B a n d a c i t t a d i n a » Programma 
dei pezzi che la ijanda cittadina eseguirà 
domani IO ottobre alla ora 7 :pom. 
s:)tto la Liggia muniolpals : 
1. Miroia Del Cioppó 
2. Waltzer « Violettes > Wbldteafel 
3. Coro e sermone « I pro­

messi sposi » Ponobielli 
4. Sinfonia < Emma d'An­

tiochia » Merendante 
b. Fantasia «ManonLescaut» Puccini' 
0. .Polka <Sios fsQin» Waldtenfeì. 

T r a r n v l a U d l n e - S . D a n i e l e » 
Avvertesi che nei giorni di domenica e 
festivi, vengano effettuati, oltre ai treni 
ordinari, altri due treni straordinari, 
cioè jin.i)>,ip partenza dit Udine i(ter S.-
D.ioiaìe alle ore S. pan. ad un altro 
in partenza 'da' 'S.' Daniele per Udine 
alla ora 8.20 pom, 

L e m a l a t t i e I n f e t t i v o » In molti 
paesi scarseggiando affatto l'acqua od 
avendo solo acqua impure, per provve­
dere alla bisogna, si vanno esoogitaodo 
diversi progetti talora assai dispeDdiosi, 
Niente di più facile, di più utile e di 
più economico che provvedersi, almeno 
colora ohe ne hanno i mezzi, dell'ac­
qua di Nocera-Umbra, che è Igienica, 
purissima, gustosa e leggermente gazosa. 

Il prof. De-Qiovanni la qualificò la,, 
migliore acqua da tavola del mondo, 

L. 18.50 la cassa di 60 bottiglie, Sta­
ziona Nooara. Rivolgersi a F. Bisleri 

,e C. Milano. 
Il FerrOi China Bisleri 6. iqdispenaa-' 

bile agli anamioi. . . , ~ (3) 

R l n g r a k l à i n e n t o » ' La fsdiiglià 
Battocchi, commossi: par le -dimostfa-. 
zioni di affetto, di cui fu fatta segno 
nella luttuosa circostanza della perdita 
dalla sua cara Donienica, ringrajsia san; 
titamente tutti ooloro ohe presero parta, 
ai funerali, b che in'altra modo cerca-
rane di lenire l'immenso dolore di cui 
fu colpita. 
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Osservazioni meteorologlcha. 
Stazione di Urlino — R, t.iUtuto Tiiooioo 

S • 10 - 1B»7 OMÌ»| «r* 181 «n ti 8 
ara 9 

ba. tid. « ito 
AHam. 119.10 
IWsllo dil muv 761.7 751.3 76M 7i>s.a 
Dmlili) ìralatiTo 6i 60 67 6S 
Stata del oiela oop, lutato aop. misto 
Atfqom ud. mm. .— -• — — S ( direiione 
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18.0 
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•"""l"""!"; minteli 7.0 
T*mp«hitfeMi mtnliu ill'tiurta 5.8 
Vegli deboli « fceithi telteDtriouali al uoid ~ 

Cielo Vario Ilatla mperiore e comrale. 

I n I t a l i a e Aior l» 
Corsa di resistenza. 
Avrà luogo domani su percorsa di 35 

obitometri (Treviso-Mestre e ritorno). 
Come dal programma già pubblicato, 

vi adraono tre categorie, due sociali, 
ed; ana libera'a tutti l ciclisti anche non 
ascritti a soóletà velocipedistiche. 

Popò la corsa avrà luogo la gita ci-
oliitioa a Pieve di Suligo; la riuolone 
è p r̂ le 9 ant. sul Terraglia alla mèta 
della; suddetta corsa. 

Utia efida Internsz'onnle pei dilettanti. 
VAssooiation vèlocipédique interna-

tionaie. (Parigi, 21, rua du Vieus Co-
loffibìèr) manda uoa SMÌ a tutte le 
Società (dilettanti) del mondo, per una 
gara di velocità su un peroorso'di 1000, 
1600 0 2000 metri, da corrersi za pista 
fra quattro dei suol corridori, e i quat­
tro carridòri scelti, per rappresentarla, 
dalla Società che accetti la aflJa. 

Il maiali si dovrebbe correre entco 
il correute mese di ottobre, io Parigi. 
Potrebbe diventare annuo ed in questo 
caso sarebbe corso alternativamente iu 
Parigi e nel paese a cui appartiene la 
Società ohe terrà la sfida. 

Giòur, 

Rimedi per l'anarchia 
Il nnovo questui e di Milano, cava­

liere Ettore Sernicoli, si trovava nel 
1889 a Parigi col grado di ispettore di 
Pubblica Sicnrezà, ed era in tale sua 
qualità addetto alla Ambasciata italiana, 
retta allora dal Meuubrea. 

Fu in quell'anno che ebbi occasione 
di conoscerlo una sera ad un sontunso 
banchetto dato dal barane Camoodo iti 
Gomitata Italiano par la Esposizione, 
universale.' Il Sernicoli era, per caso, 
mio vicino.di tavola, e lo trovai uomo 
molto simpatico, ohe, col suo bell'accento 
romano, parla con'brio e facilità degli 
argomenti più svariati, mostrando una 
coltura non comune, pur troppo, nel 
nostra personale di polizia. Fino da al­
lora aveva cominciata quegli studi starici 
e politici che doveva pubblicare più tardi 
in due volami col titolo: L'anarchia e 
ffli anarohioi, (Milano, Treves). 

Dopo aver pazientemente essminato 
l'anarchismo in tutti i paesi, Sernicoli 
viene alla cooolusione non essere che 
una manifestazione nuoviseima di uno 
stato patologico antico quanto il mondo: 
se oggi la manifestazioni dei morbo si 
sono fatte più gravi, egli è soltanto per­
chè il malato — il corpo sociale — si 
è fatto più vecchio. 

Comunque sia, egli cred« ohe oggi 
occorra apprestare rimedi adatti. E con­
siderato che l'Italia, la quale ha II vanto 
di avere, prima fra le grandi nazioni 
d'Europa, cancellata dal suo Cadice la 
pena di morte, deve andare assai a ri­
lento prima di ritornare sulla presa de­
liberazione; e che per non esservi co­
stretta dalle circostanze, essa deve saper 
trovare il modo di reprimere gli eccessi 
degli anarchici senza ristabilire scuri e 
bipenni; Sernicoli non esita a proporre 
che si puniscano tutti i reati politici 
di una' certa importanza con una pena 
da lungo tempo cancellata dai Godici 
criminali, il bando, ritenendola gravis­
sima come irrimediabile. 

Nel paragrafo XXil Dei delitti e delle 
pene, Beccaria scrive : 

« Chi turba la tranquillità pubblica, 
chi non obbedisce alle leggi, cioè alla 
condizioni cun cui gli uomini si scffrono 
scambievolmente e si difendono, quegli 
deve essere escluso dalla società, cioè 
deve essere bandito». 

Sernicoli ha fatto suo, sonzu restri­
zione di sorta, questa opinione, non ve­
dendovi altra difficoltà per effettuarla 
ohe quella di trovare il paece ove man­
dare fli aoarchio. Io Éurrpi!, no, che 
nessuno vorrebbe fare questo brutto re­
galo ai rosili vicini, i quill del resto 
si guarderebbero bene dall' accettarlo. 
Oli Slati Uniti, pnese che sa trattare 
severamente gli anarchici — Ghicagho 
informi.— non vogliono saperne di quelli 
di fuori, e già una legge vieta loro l'im­
migrazione, liestan dunque l'America del 
Sud, gli Stati Indipendenti dall'Africa, a 
l'Asia, Sernicoli creda, p, es., ohe l'Olanda 

consentirebba, senaa troppa difficoltà, a 
permetterci di sbarcare i nostri,banditj 
nella'parte dèlia dùlàttH che le speiU, 
e dice sbarcarli, e non deportare, perchè 
nel suo concetto ai tratterebbe di un 
bando n non di un domicilio coatto. 

« 11 Qover.10 — apl-ga Sernicoli — 
ooglii i'unarc'hico con due dellcatiisinie 
dita, lo mette a bordo di un bastimeoiu 
ohe fa vela, puta il osso, perSuriuam; 
colà giunto, lo pone a terra, consegnan­
dogli aoc'̂ e, se povero, un gruzzolo «• 
gnale a quella che costerebbe il suo 
mantenimento pur un anno in un car­
cere del Regno, o poi lo lancia libero di 
andare dove vuole o di far o'6 ohe vu'jle, 
ricordandogli soltanto che la terra d'I-
ta'ia gli è vietata per sempre, provve­
dimento di';, trn parentesi, non può 
chismirsi pen», quando .viene npplicuto 
a ohi professa l'aotipatriottlsmo. 

Il Seroicoli non fa cenno della Co-
loniii Eritrea perchè appunta non. vor­
rebbe Infliggere egli anarchici nulla ohe 
somiglicisse alla deportazione ». 

S'intende che — ssmpre secondo Ser­
nicoli — la peuB del bando non dovrebbe 
trovar luogo fra le pene principali, ma 
tra le complementari a sussidiarie. Al 
bando dovrebbero essere mandati gli 
anarohioi condannati a pene relativa­
mente lievi e quelli che hanno scontato 
pane più gravi dopo un reato. In nessun 
caso, poi, l'anarchico dovrebbe essere 
rinchiuso nello carceri preventive e nei 
luoghi di pena dova già trovansi delin­
quenti di diritto comune, perchè inva­
sato com' è dalla mania della propaganda, 
nessun altro terreno più acconcia delle 
prigioni egli può trovare. 

lufloe il Soruicoli vorrebbe che i pro-
cas»! contro gli anarchici fosiero defe­
riti alla Corte d'Assisie, ma senza l'in­
tervento d«i g urati. 

Notisi ohe il nuovo questore di Mi­
lano non è un feroce reazionario. Egli 
fu uno tra i più ant ohi partigiaui della 
leggo che aboliva ogni restrizione alla 
libiirtà degli scioperi. Sosteneva, cioè, 
ohe se l'uomo ha il diritto di lavorare, 
ha anche quello dì non lavorare, e coma 
quel diritta lo ha un uomo isolato, 
cosi lo h>tnno d noi, cento, [nilln, prosi 
assieme. i 

Soltanto il diritta di scioperare non | 
deve degenerare in un pericolo sicia'lé, 
La' legge che, a ragione, guarentisce al­
l'operaio il diritto di scioperare, deve 
gareotira all'/udu.itriala il dintto di as­
sumere altri operai, ed agli uperal che 
vogliono prendere il posto degli sciape-
ranti, il diritta di potere (are. 

Tornando al banda, è coita che, se 
si trovasse una regione adatta («omo lo 
era una volta l'Australia, dova parec­
chie combriccole di deportati si trasfor­
marono poi in laboriose colonie) farebbe 
comodo ai Qovecci di sbaraziarsl di 
tanti pericolosi illusi. Vi sarebbe solo 
il perica'o che in un momento di paura ' 
e di reaziona, pur di liberarsene, si bau 
dissero dei nemici pulitici, fastidiosi ai | 
governaoti ma non pericolosi alla so­
cietà. Anche in Atene, quando il bando 
si chiamava ostrsoisino, Teraisti eie od 
Aristide venivano cacciati iogiustameute. 

Ma la ragione principale per cui mi 
sembra che la pana nou sarebbe efficace, 
è questa : che per la maggior parte dai 
condannati, il bando non rappresente-
rebb» un castigo. Per taotì giovinastri 
scapestrati, scapoli, senza famiglia esènza 
rifinsslone, nemici di ogni ordine e di­
sciplina, la prospettiva di essere portati ' 
gratis in un lontana paea» soonosaiuto 
avrebbe forse non poca attrattiva. 

Pjnserebbero all'iadomaui Castore? 
lutante — direbbero — audiamoci; dopo, 
vadromo a ci arrangeremo. 

Non parliamo poi della proposta di 
dare ai condannati al bando anch'i una 
somma equivalente al costo del loro 
mantenimento per un anno nelle nostre 
carceri. Se tale progetto si effettuass!', 
succederebbe probabilmente che una 
quantità di spostati e di disperati desi­
dererebbero il bando come un terno al 
lotto,-e, m.igari sunzi esaseru aunrchici, 
scenderebbero ìu piazza a gridare : Viva 
l'anarchia! per farsi arrestare, traspor­
tare gratuitamente nella lontana terra 
d'esilio, e liecuutere l'auuata di inden­
nità per il vitto. 

Per diminuirti gii anarchici sarà me­
glio cercare altri mezzi, e procurare in­
tanto di dare minori esampi di anarchia 
dalla Camera, dalle Banche, dal f,n-
verno, e daH'amm.nistrazione della giu­
stizia. Adolfo Rossi. 

GLI ANIMAUALCOOLICi 
Le bestie ubbriache — Remini­

scenze virgiliane — Una scor­
pacciata di mele — Uh pro­
cesso — / / cane alla tratto­
ria — Baldoria di topi. 
Noi viviamo io un tempo iu cui si 

scruta tutto, s'Investiga tutto, si fanno 
de|le inchieste a proposito di tutto, i'ton 
sa'a'é fotta un?, p. es., sult'alcoolismo 
degli animali t 

Si Incominciò ooll'occuparsi dell'alcoo-
lismO umano a dai suoi tristissimi efifatti, 
ed è noi eaMO di tale iotihieata ohe la 
scienza sparimeutale s'è rivolta ai po> 

' veri animali, umili fratelli miaori dal-
1 l'aomo, per ottenere da essi, loro mal 
j grado, la conforma dei disordini origi-

oatidall'alcooliamo nell'organismo umano, 
Un insigne alienista francese fu man­

dato anche pochi anni fa iu Inghilterra 
a tenérvi delle conferenze pubbliche cor­
redate da esperimenti, sugli spaventevoli 
effetti patologici della .bevande spirito-». 
Polli, gatti, Cini, facevano le .ipes» di 
questo lezioni, organizzate per iniziativa 
di una società di tr-mperanzi. Il succesuo 
prometteva di essere ottimo, quando in­
tervenne una società zoofila, e il medico 
frnnciae, p r̂ te^oa di una nondinnu. si 
affrettò ad abnuodonarti il campo. 

Il Virgilio troviamo il più antico 
csempin di alcoolismo inflitto dall'uomo 
agli animali. 

Nei terzo conto delle Georgiche il 
poeta descriva una epizoozia terribile 
che fuceva strage degli animali, e rac-
couta che quei veterinari primitivi pen­
sarono per guarire i cavalli, di ilar loro 
a bara del vino. D sgraziatamente il ri­
medio non proJacava altro effetto che 
un'ebbrezza furiosa, 

Probabilmente in tutti i tempi si sono 
esservati negli animali, a specie in quelli 
che vivono vicino all'uomo, dei casi ac­
cidentali di ttbbriachezza. Chateaubriand 
DeW'Atala ci dipinga gli orsi del nuovo 
mondo, oba ìiiebbriati di uva, si spen­
zolano dai rami degli «Imi. SI potrebbe 
anche ana prostar fede a un tile rac­
conti'», se non venisse in corco modo a 
GOijfarmai'Io un fattHrelIn di recente datn. 

Si tratta di quattro giovenobe e di 
un turo che penetrati in un giardino di 
Normandia, il cui terree» era coperto 
di mole matura e in parta anche fraoide, 
manglsrona con delizia una gran quan­
tità di queste frutta, Jl domani, 1 cinque 
animali presentavano uno stato di pro­
strazione completa; lo sguardo incerto, 
inebetito, il passo titubante; cadevano 
facilmente a terra, a una volta caduti 
erano nell'impassibilità di rialzarii. Que­
sti sintomi di ubbriachezza, cong unti ud 
uoa sonuolni'Zi» iovioo bile, furono poi 

.conformati dai pronunciato odoro alcoo-
lico della secrezioni, 

Le frutta di cui i cinque animali a-
vevano fatto una scorpacciata, avevano 
evidentemente subita un principia di fer-
mentezione, di quella fermentezione che 
dà un pro-lotto apprezzttissimo in Nor­
mandia e anche altrove, e conosciuto 
comunemeot» col nome di Calvados. 

Del re.ito gli esempi di tal fatta sono 
nomaroBissimi a non v'ha luogo di cam­
pagna ove non si raccontino le avvau-
ture di qualche maiale ubbriaco, di qual­
che gioveaca o di qualche capra con la 
sbornia, 

Le adiacenze delle distillerie sono 
spesso cagione di fatti analoghi fra i 
qa-.li il più b'zzarro a caratteristico è 
certamente quello racoontatn da un gior­
nale inglese del 1883, che diede origine 
ad un processo svoltimi davanti a un 

'. tribunale delia Scozia. Il querelante un 
p illicjltore, pretooleva un forte inden-

I nizza da u i suo vicino distillatore. Li 
. querela era motivata dal fatto ohe i 

rctidui della distilleria culavino iu un 
ruscello che attraversava le campagne 

' del vicino a che i pulii di costui erano 
' perciò indotti all'alcooliamn. Beccando 
' sulle rive e nel letto dal ruscello, quagli 
' animali assorbivano i residui de l̂a di-
{ stillarla e se ne ioebbriavanó. Erano 

ubbriachi sei giorni su sette, rifiutavano 
! il cibo, dimagravano, diventavano furiosi 
I a invendibili. E il pCRgio poi era la do 
. menica, quando la fabbrica riposava e 
I agli animali mancava l'eccitunte alcoo 
, lieo. 
j II lunedi poi, bisognava sorvergliarli 
' perchè non s'annegassero: tale era l'im­

peto con cui si precipitavano su quel-
I l'acqua avvelenata. 
'. Il giudica, mfsso in ouriosità da que­

sta elusa poco ordinaria, domandò t 
particolari: «Che co.ia fanno i vostri 
polli, quando tiiruano dal ruscello'j — 
D irmono. —• E nianto altro? — Dipo 
dormito ai battono. — E non avete 
polli temperanti ? - - Si, ma gli altri 
mangiano Ini-o In uova». Il giornale nou 
dice l'esito del processo. Uoa cosa però 
è certa, che souii^liauti fanomeni d'ai-
coolismo cronico e pericolosissimo si ma­
nifestano sposso negli animali esposti a 
inghiottire i residui di distillerie. 

Kimune a parlare degli animali ohe 
mostrano uoa prop-insione deci.-ta all'ai-

j coolismo e ohe si reolutauo fra quelli 
I cha p ù vecgoiio a contatto con la sppo e 
- umana. 
I Giminciamo col dire, ad elogio del 
i gatto, che quest'I ospita dulie nostre 
I case, sebbene goloso e ladro, non ha 
I mai Valuto saperne di bere. Del cane 

invece si fa quel che si vuole. Se ne 
son visti prender gusto all'acquavite, 
sopratutto quando vi s'aggiunga un po' 
di zucchero. Uno ce n'era che andava 
pazzo per la birra; il padrone lo con-
duceva alla birraria e gliene dava a 

bara quattro o cinque biochiari l'nn 
dopa l'altro, e rii!on.1uceva a casa la 
povera bastia lo «o stato di far pietà. 
Per il vino i cani non mostrano predl-
lezioDA, 

La sci minia inveca adorano il succo 
della vite. Buffon racconta d'uno scim-
p.nzè ch'agli poswdiva, il quale, vestito 
coma un gantiluomo, sedeva a tavola 
con lui a si versava da gaio II vino, che 
beveva con gran guato. 

Del resto non si onnta'io più gli a-
sempi di scimmie grandi e piccine che 
si ubhriacavano di vino a di liquori >u 
C'impagnla dall'uomo, e, quando ne ave­
vano fatta l'abitU'lioe, anche da sola. 
La resistenza della scimmia ai liquori 
alcoolici forma l'accezione. 

Altri animali ohe odono ben volen­
tieri alla t^jotaiiiona sono l'elef'inta a —-
chi lo eroderebbe? — le api e le vespe. 

Ma i peggiori ubbriaconi p'ii sono 1 
topi e i ratti A proposito di questo loro 
vizio si racconta il seguente fatto: In 
una cantina ove c'erano parecchie botti 
di vino, venivano ogni notte i ratti a 
far baldoria ; saltavano, ballavano, face­
vano delle vere battaglie. 

Va gioruo le botti furono portate via, 
e la orge notturne cessarono. Si vide 
allora, che, per arrivare al vino, i ratti 
avevano rosa tutta una parate, dall'alto 
al basso) 

Bolleffins della Borsa 

Una morte misteriosa 
Roma 8 — Si telegrafa da Napoli, 

essere ivi morto il tredicenne Raffaele 
Angelone, in seguito a malattia contratta 
nel seminarlo di Teano dove studiava. 
Il medica cnraoto espressa il parere che 
la malattia provenisse da lesione trau­
matica pei' colpi alla fronte. Fatta l'au­
topsia 81 riscontrò la frattura della froute, 
causa della malattia e delia morta. L'i 
autorità indagano. 

miilìt E OISPACCi 
D K l . A«A'S"S:i?aO 

Menelii( a Roma? 
Roma 9 — Corfermasi che 

Menelik venentio in Europa 
per l'Esposizione di Parigi, vi­
siterà le varie Corti europee e 
quindi anche l'italiana. 

Ne ha dato l'annunzio a Re 
Umberto mediante una lettera. 

Oomsrs comae-TclsiiQ 
Sete» 

Milano, 8 ottobre. 
L'andamento dal nostro mercato seta 

cotiuua regolare e favorevole ai deten­
tori; anche og^i si riecontrarono nu­
merosa richiasca nei soliti articoli pre­
feriti, con traosazioni indicanti che i 
compratori poco a poco si adattano alle 
pretese dei venditori. 

Bozzoli sempre assai sostenuti, con 
tendenza al rialzo, tanto più che la bolla 
qualità acàrsxggiano su piazza. 

rDal SaU) 

ANTONIO ANOeLI «ennu rup«autjilQ 

crDMB e otiofiM u n . 
R « a d K « OU. S Ott. » 

Ital. 5 VI Mntuli SSdO 9 8 « 
tSK 9860 

D«tta 4 V] n conpoiu • 10739 107.10 D«tta 4 V] n conpoiu • 
99.V, 69.'/, 

•khlSA'AxIo^ie 
f^rrovlo miKrì.'tleiuill oz . . . . B24.— tt4.-^ 

• 3 \ Iliilluit u wlip. » - . • / , S07.'/, 
VondiMl» B'.-r-i -!7t.-i'ii < '!, 496— 498.-^ 

• i % Bonso di nspoll 
C«rrovta naine-Pontobln . . . 

601.— DOS.— 
• i % Bonso di nspoll 

C«rrovta naine-Pontobln . . . 
4 4 6 . -
4 8 0 . -

446.—' 
480.-: 

Fond.i Cwic Rii^. ililaiiiiu „ 616.— 6 1 6 -
ft»\Un rnviuoia di Udiox . . ica.- lOil.— 

ix.f%St,i 
Santa d'Italia n eoapoas . . . SOt'- 81B.-ÌÌ 

• <U Udlno 1«6 . - 1!I8.--̂  
1 Popolare Kriulana . . . . 180.- 180.— 
'- CcopuatlTA UdineM . . 0460 S4JS0 

ij<)toniA«ìo Udinan «z Coop. . iSSO- IMO.-. 
S S 1 . - »67,— 

Sodctli Iramvk di Udine . . . tt.~ 8 6 . -
» ?err. MorllioB. ti: Mup. 717 — 718.— 

• Mtditon.uMap. B3Sr.— 6X9.--
C a i m M « i r n l a l * 

106.») 106^60 
1 8 0 . - 13U.-Ì 

tvB&a • 30.60 88.49 
Anatrla Qsufluuotc . . . » ttllO ai.io 

11066 110.66 11066 
1 ai.o4 

ti'HIn»' cll«|i i i i«cl . Chiuira Parigi «a «capo:» 1 91.C6 9Ì.S3 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OSLLB SOnOLB DI VIENNA 

coDsnilì dalle oie 8 alle 11 
«Mlisn - V-,» dal Monta, 12 •• '(Mime 

Il cambio dei oertifloaii dì.pagamento 
di dazii doganali è flsaafo per oggi . 
a I05.ai . ^ 

Ln' Bnnca di Udine cede oro'" 
0 scudi argento a frasiona mtto il aami 
bio segnato per 1 certificati doganali...: . 

Acqua naturalejpurgatìvà 
della sorgente di 

LoailsiÀNos^ 
BUPATEST (PHamiBIA) 

^ un mediciuala ormai cooocciuto 
universalmente, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguenti: 

Un rimodio sorrauo, oaa vu» ooaqniaiM a 
lieneOaia <ti molti sa&orakti. 

Roma. a»T. dett- U. QuaUsi. 
E di aertiwimo affatto. 

Udine. Oav. dott. f. Oelotti 
Una loHa pruoritta non vi si pa6 plb rinB-

olara qoalora oocom un purgante pronto, ̂ nro, 
e isiivro da laconvanienti. 

Verona. Fiof. B. ìfaraalongs. 
Visne prosa volonliul dal molati, prodagg 

l'sitatlo dniilenla sanu dialnrbi. 
Roma. Prof. gomm. &. BaooslU. 

Alieni efficooiislma, porganta fiwUa • blonlOi 
. gusto gndsvols. 

Roma, Ftcf soma 0. SMUOÌM . 
medioo di S.M. 11B* d'Italia. 

Può rinleggiora oou qualsi»! allro pnigut*.. 
Livorno. OaT. dott. 0. Ifonttl. 

La pnfarUtia a tatts la altra eantnneii. 
Pisa. Prof. P. 9ioo«6. 

Efflgai» porgaata bans lollatala dagl'laforial 
Napoli. Prof B. d9 B«iix). 

Ei&tta piouto, steaio, U rtmonuada 41 pia-
ferenia alio altre ooagenerl. 

Venetia. Dctt. 0. OalM. 
L'OIUaiITALS acqua 

purgativa dalia mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approvaiionl madiolia a rIsUeata graitt. 
Depositari generali per Udina e Provinola 

Udine - Pico a Zavagna - Udine. 

C Ì T H A BISOGNO 
di faro una oura riccstitiionte ricorra 
con aducia al l i ' B U U O P A O U A R I 
ohe trovasi in tutte la farmacie a tira 
VNA la bottiRiia. 

Orarlo Verrwvlario 
fvadi (iurta paciu) 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Ud ine — Via Zanon 6 

con filiale in Mestre 
AlSXO~VV 

I convittori frequentano la K. R. Scuola secondarie classioha a tecniche, 
educazione accuratissima — sorveglianza continua — cura assidue e paterna — 
ripetizioni gratuita — trattamento fomigllare — vitto sano e suffloiante — locala 
ampio e bsne arieggiato con ameno a vasto giardino — posiziona vicinissima 
alle R. R. Scuole (circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali ; Lingue straniere — mmica — canto — scherma tea, 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. — Chiedere Programmi 

C O N C O R S I 
1,° Sono vacanti due piazze samigratutte ed una gratuita per alunni di 

scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri elementari dalla provinola. 
2.° Si ricercano prefetti istitutori ohe abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l'Istituto tecnico, sezione regionaria ; e maestri elementari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare ottima 
referenze. Il Direttore prof. Qiroito. 



I L F R I U L I 
B»SS1SSSSHHS9»a 

Le inserzìoi^ì por il Frìiili si rieevono^ esclusivamente presso rAmministraziono del Giornale in Udine 

P.i'eniio Lille 1(M),000 
A riobiestii ai r[p«te: 

A) Il iiimcor«o chiudeii 11 IB dicembri! proisimo. 
B; E iìiBC.oastrio eotro (ale ipoca apedlM illt ditU ptopontiite la boUlgli» wn appa-

n A I o operasts, il lotto in vatro traiptranle, etoluio quialaai «Uro. mattrule,,. 
' colf tolleranza par planila patti in 'gonna mllallata, o lughard, (RiSalagi qaaliiaai' 

aredìiloue non franta o gravata di apeaé).' 
G) LaWmiglia d«D<!«»arTara la foraa dell'attnale, coateatnta l'Aparil. Deva «aaare 

non'ttn appareaohio da gabinatlo, ma d'uio iniialriale. > 
D) Il cotto dell'apparaecUo, escluaa la botliglla par aè, pon dava aorpaaaare ! Ib 
i cabtealml. 
B) BaatUo eaolaal I dlaagni, gli appiraccbi a la bottiglia non in vatro ttaaparenta, 

0 dlAàllioi, 0 di legno. (I diaagni aono ioEnflcietiU a dare on'idaraiatta del taa-
liontnento. I materlaH non Iraaparenti non laaolano -vadare ooabi opera l'appa* 

! raedhi'ò. .-." . .-
Jf) BaiMflintati, a loanao di aaacatnra, ahe la bottiglia, oltre quanto ditto nel primo 

avvilo di concorso, deva potar easere lavala inlarnainante ; e eha nna volta vuotata 
initatto od in parla dell'Aperti oba dov^i contacatk, non potrà piA oaiere in 
niidQ aasointo, riempita ancbo in parte, 4°<d>t>>' l'ariiflcio cne ai nai. (A onesto 
propoailo ai nota corno molli dimanticano ctiO si pnii liomplre una bottiglia fa-

, oeo t̂Y^ on parsialo vuoto pit riBCBldamenio, « capovolgendola Bopra ona baetnella 
d'Aipor&l i od anche tenendo la bottiglia ìcoriitta ani ano fianco e Inlrcdneendovl 
l'ApoiM.con OD imbuto a Collo rioucvo, oltaranto la banca delU bottiglia). 

0) A patita di coodlaiool, aar& preferito il ocngagno eh» possa easere applicato aocho 
a bottiglie conteoenti con solo l'Aper&l, ma snelle liquori pia donai o più flaldi 
come aono, p e., il Royal-Coca, l'ADlaflta-Bfyal, il Cotdial-Eoyal, l'Opal (Ano-
ecce triduo), il Fereool ed allri liquori ts vini iglonie! preparati nei laboratori 
dalla Dilla A. B«rtalli o 0. in Mdano, eakoat! e comperagli alla sua Mostra Oam'-
ploneria noll'otiagono della Galloria V. E, in Milano. 

I diaegni già inviati alla DilU^potranno ei*are ritirali «celio a meazo di incaricato 
uiuniio di autoriasisaiono aoritt#,"aaWo'|tobre I8')7, alWlf«lrii-rain)tlooatia'Bart6I)I," 
Osllaria VilliBmJ iatHllano)-oVe-aarà viaibile anche una botliglla ideila a brevettala 

dal proprietario della Ditta Baileili, il cui apparecchio però, Io téorlcamd'ntd"pa^ *> 
ohe dovrebbe funaiouare, in pratica non serve, poidhèr leDUccenle II liqoido fliira ' 
nelli bottiglia. i 

A. B E R T E L L I & C . — S l t l n M O . 

TELA ALL'ARNICA 
nUianoi •! JRsvniWla 'Antài^ Tenek, successore a Oalleani • M i l a n o 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 '^ 
Presentiamo qneato preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 

di prova, aveu^ouoi ottenuto, uni pieno successo, ; nonché le lodi più aìowfo ovunque è 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa u iu '"Atìfenca. « " O ' ' <" 

Esso non davo esser con fuso ,i;oii. altro speoialilà che portano, To' STESSO tiOME 
che sotfò-'WEPPlCACI, ^ ^'—'•'^<i—^- " —•-- ' - ' -- "•- • • •• '-
su tela che,(!ouliaue 
no3eidlé«9MP'(Slllt'ptA' 

Fu nostro scopo .dlitfrovara'iV'njodo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati jiprìBciPJi iiral'iiroSsa, e ci aiàmò felicetneute riusciti mediaiite. un p r o e a s a a o 

VELlhi 

11, e i^dsjo,'dShoose,,.I( nostro preparato è un (Jlepstaarato .idiaUso, i 
j;»!-!!)?!»*!'delr.Brmloi» atàoiattaiin,' pianta natiWdnlIe alpi, Co-' 
Aiiiòffi antichftl ' -I • r - l ' . -t ui . -, • . . , . , ( • ' : • ! ' T 
pò ,dli>«rovaTa'dV'ni(o(lo di avere la noatratela nella quale non siano 

...,,., p ,^-, „«Sl'arnSJa, e ci siamo feliceinente riusciti mediat|t0| un̂  proeeaiso 
siale,ed uii appnraf.W di, uoai(iia< eaièliaslTa l i lvéilzloaae e p'r»|iirl«lbl ' 
'fSBoS|rf(nol|(,,w''^V%»l»S^ VERDÈRIAME 
SNO'isdnosdiuto fèr.'la »a»iiasione còrrosivaj e questui davo esser rifiutata, ricMf» 

attestano 

«MAB^vae^' |ifu'.*9c:waH)aRU. IU tukii i Muluii, lu jjcuBralo, e d 
àiiint, mi rèiàinaei«aui )l '»irnl p a r t o del corpo la gaan-

r lc l*««6«i^Vt l )« t t '<«idW<W;Wl |Vt ' | eu4l i da o o l l c a iieflrKIa)», nelle laia-
I n t t l e d i u t e r o , nelle leaieÀ'irr'èr,"ne1ìalibKiisaiU(\).^ d ' n t e r o r e e . Serve 
a lenir«OJi'«W»»>i'l «iìPÌ»iP«i'Uliltì"Si''oaaloa, Ha s'ot'tai risolve la callosità, gli indu-j 
rimenlr^iÌB''ò5ii»lt!if'ìi3"hì'telire molto altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e ap(cÌ9|(<>spteiJpst«eaUiisi n:" -imsM •"*' O''"' • ' '' " 

^**«»l^ctìt^*fife"'t».SO al metro - Lira a , a» al mezzo metro, 
•. rnl« 'LireiuiJ»l»"la'iiiheda, franca'a domicilio. 

H l v « i i d l t o r i : In Ddliio Pabris Angelo, G Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena FlU^tóilflffdjgfai,;'»*'**^'*, Wfnacia C. Zane;ti, Farmacia Pontoni s'»rlci»«e, 
FarmaciSSity,ffi«ftt»,t5? serravano *al«^B,^ Farmacia N. Androviohj 'Tren to , Giupponfi 
CarlojvFiilzaii,&»i Santoifi("ilfèMesm»',"Bétttn fir^K, Glablovitjj F i u m e , G. Pradam i, 
Jachel P. : H l l a n o , .9Wjill(iJe(««''C,"'ErW,"''V!a' Marsala, N. 3 e sua succursale, Gal­
leria ViUdisS BmàMle, N. 72 Cdèa'A-'-tìanzoni'e comp.; Via Sala N. 16; ROIKIU, via 
Frate, N. 06 e in tutte 1̂  pi'ijS26fjJlfera?'''° ''^' ^^°8°°' 

Francesco Mancioia e G. - Romi| 
lir Ljpirt Hajoki: 

Pri^n, «nullismi., 
189?. 

l'I d. MDimoii'pre | j ' ' l | I J I | | l ' * I f . a i l l | # i™»P?^f t ' ' f r - ' ' ' ? ^ 

Trovasi in ven^l,ta presso ie^priti.cipali, Liquorerie, Drogherie e Ca|òide| Re^np. 

^j" , .o. '« 'Si ' s»ìt'ini 

Volato una prova iuoontustabile della vij tù e della supjrioj ' ij^ 
(iella vera acqua ' " ' '''"'• 

C H I N I N A - K e # M 
chiedete al vostro parruco^ijire ohe ne usi pei vostri ca'(ielli e per 
la bwbq, e dopò poche vplte Siirete cónviuti e ooDtcBti. " ' ' 

IRasta p r o v a r l a p e r a*l,fD (̂<tarl̂ . 
Ciuanitiirsi dalle c;9Ji(ÌFan'ax,i«,iji|. 

Si vendo ta'ùlo profumata che inodora in flaooui da L. l a K O e 9 
ed iu bottiglie grandi per l'us» debile famiglmdu L. S e L. S a S O » 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regtw. 

A Udine da Enrico Maaon ehincagliere, dai BVàtelH Petrosa! parrneehien, 
da Franeesiio Hinislni droghiere, da Angelo Fatarla braaciala — & Maniafgo <ri 
Silvio Borln'ga 'emaciata — A Pordeuoné da Qinaeppe Tao»! negoiiaate -^ Ai 
SpilMbérgo da Baĝ oM Orlandi'eUai Mtelli Lirise - A ToIm«>IO..da Ohiuaal 
farmaéitla —' A Postahl» da Ariitodemo Oettall nagoaiante. 
Deposito generale da A . n a i ^ o n e o 0>» Vî ^ Trau? , 12, M l l ^ f l j ^ 

Alle apediaioni per paeed' postala aggluùòre oenteslnii 80,. 

i ri 
PftEMUATO CQN PIÙ MEDAGLIE. 

ANTICA E RINOMATA SPEGMiyii 
DBL. C H I H I O O F A Ì H M A C I S V A 

m CANDIDO DOMEM 
VIA GRAZZANO " - .VIA, GR,4.?ZAI»Ip 

Bibita salutare in qna]nnj[tte ora del gipo - PreferìMl]̂  ,al Selz od al Ppjt.,ppma|ei|^8t|p.^|]i;0||,,,, 
delterputh-tttesL.nei prinisipali òaffé.e iai Droghieri e k°{iioristi d'Italia . 

Sfgnore! 
I vostri rìcci non si scioglìeranDo più neanche coi 

forti calori deirestate, se farete^ UQO costante della 

Ili9cipl4n% 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FfiATELLl RIZZI idi Firenze. 

Per aderire alle continue r'cbieste avute da ogni 
parte per la piccola bottiglÌ!| della (,^tanto ,riuotnata> 
U I C C I O L I i V A , venne ofii posto in commercio il pic­

colo, flacon pure confezionato in'elegante "asiocci'o, con' 
auhìss^'il'Velativo arricciatore nuovo sistema. 

L'imniSSo succèsso ottenuto è una garanzia del suo effejlo^ 

Ogni b'òiBgÌlà"è iiì"èlégante astuccio con annessi gli arricciatori speciali ed 
istruzione relativa. .'•« ^ , . , , ' à . » , , , , r • 

P, I r :'Botiig|ajpiccolai lira^JI.I^O — Bottiglii grande lire » . 8 « . 

Deposito in .Udine presso l'Amininistraaione del-giornale f IL FRIUU», 
i, f II)'; . \ . » — -ntanii ;- ° K . , » . 

"mms frBnrr 

Dej^o^ito in 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto r inoi^ata Acqua di - ' 

CHIIVINA - RIZZI 
sono divenuti ormai inconiéstabili. Èssa è superiore 

^alle§|t^è;,lf|te per Iti;, silV 'fér^ie reale efficaci 
pel rmio'fzp e", presciata dei. 

*'! bikpeiil e d è U a B ^ r b a 
Una vo l̂ìii'-ifftt'vk'ta"lH's^adopera'•'èémpre. . 

sV.> ... liire^i.SO 'la botti^ìia '""" " 
Ingrosso e'aéìtTaglio presso la Ditta proprietaria 

A. I I O N & B C I A ; W SàlTatoM, 4825, VENEZIA 
I n ^naifdla dalle' titldtifiòazionì, chiidei'e 

i>f>a tutti i profumieri e pai'ruocliieri la vera ,'. , 

wC 'Acqi!à;^;0HiN|^j*,-RIZZI', 
le prèsso .l'Amminialirpzipw de;! giornale « n F r i n i i *>« , 

11 sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lieto dichiarare che ''L^'AMARO D'UDINE preparato da.1 
chimico fal-ttiaolsta Domenica De Candido è il véro rige­
neratore dello stoojaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. i . • > 

Tale liquore non alcoolioo è di gasto piacevole, tonico 
fortiflcànte agisce potentemente sui nervi' della vita orga­
nica e sul cervella ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

li sottoscriilo quindi, esprime'l'augurio ohe L'AMARO 
D'UDINE aia aeifapre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto' dai medici come 11 mìglioi' tònica digestivo che 
si coaoBoa. • '' ' . ,,. . ,i 

Palermo, 3 febbraio 1896. 

Prof. Oaetauo La Fj^rifia, 

DlCHiARAZIONI 
éig. De Candi^(i^ff^qr(im<<S' /'«»'»»i«o.<s^iiW»»8 (,, 

Mi è sommamente grato jatt^ijtjtrle obs, av,wd9<HS»lak> 
ÌT SUO AMARO R'UDIJN.^, r ho tri^vato d 'una efflen^ia 
oorprendenle non solo in tu t tp queli^ majglti? di stamacQi* 
aocQR^pagnate da anoreq?i,a, ma ancora nel le , inappetenze, 
derivanti da postumi, d^ 'ma la t t i e esaunioa^iii P»r4Ìi6 lOoUti 
esistano da parte del lo,s tomaco med^ijmo :,<ians9„ malyjig», 
ed irriaolubili. ' 

L'ASCARO D'UDINI^ è uno dei nìjgliori,tpojoi ch« io 
abbia conosoiu.ti), ,e non,S.airò,di,preso,rjypr.e a i m i e i l c U e a t l d 

Gradisca, sjgnpr De Candido, 1 sensi della mia^^r fe t tK !. 
stima ed osaeryflBZ% ' ' ' "' 

PolignanO a, Mare, IS rebbqdo 18i;8., 
Hicola dott.iPe|l4N9rial ju 

Direttore dell'OapedaleiCivUtdi Poligdbo a.Mi)nt(Barì> 

TQRp - TRIP E, 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

j CON MEDAGLIA D' ORÒ' , 
Infallibile distruttore dei T o p i , S a r o ! , T a l p e ((enza^,alcun pericolo 

per gli animali domèstici; da non confondersi colla p&sta Badese 'che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. ' ' ' ^ ', ' ' ' " 

,, ' ' ' OICIIBiiBJiXIOniK 

4 l l K A R I « F S H M O V I r A H l » » 
•• Ampi , '.Partmtti > 
li vnniiA ,BA v n n i u ' 

l^: Ds * « , rf 
0 . " IMO • ' 9.49' 

Ds * « , rf 
0 . " IMO • ' 

14.1B '0 ." 14.10 • 
IS.20 • M.MJS!J!6 
«2JK,.,' M. .i8.aq „ 
« S . - o. a«a j . 

"*Ar0mM 
-k tnoni •' 

1.401; , . . 

'• 1?S •; 
18.BB "« ' 
31.40. .1 
aa.«> . . . . . . - . 0. mii > *•«%, 

(*) QUOito treno li (erma a Pordenone. 
C**) Parte i» Pordentni ' "  

» . B.66 9.— 
D. 7.6B,|,|. 9.68, 
0. l'O.BS , 18.44, 
D. itOS-,- 19.09' 
0 . 1T.88™ • • 8 0 , M ; 

Dichiariamo cou piacere che il signor A . C a n i ^ f e a a ha fatto .^qe'no­
stri Stabilimenti di macin one grani, pilatui'i^i'SJi? 8 fSBBrfdà^'PtiitèMù^què-" 
sta Citta, due oapefiment ol suo preparato.dpto IJIJSJfUil ' f t l^n 'e i j l fe ì -^i 
aito ne è stato completo, on nostra piena soddisfazione. , -1 

In fede -^''•''* " ^ - ' 
I - FRATELLI POGGIOLI -

Pacchetto grande L. l . O O — Piccolo L.'^o'.SO." ' •' ' ̂ " 
Trovasi vendibile iu ODINE, presso.l'ufficio annunzi del giornale « M i ' 

]FB|(III i l„^, Via djUaPr^f^tturpi'N. a, i . . •• 

DAOWiKàKAPOJtOtìiiI, 
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